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Che sorpresa: stavolta TAcademy 
ha votato davvero bene 

Storie dì violenza 
e non violenza 
À Hollywood e qui 

• , UGO CASIRAGHI . , ., ... 

llyvvi 
neo». Era il titolone beneau-
gurante di questa pagina de
gli spettacoli che il 20 feb
braio scorso annunciava le 
cinquine dei finalisti. Medi
terraneo di Gabriele Salvato-
res ha vinto l'Oscar per il mi
glior film straniero a due anni 

pure dimezzato, al montato
re italiano Pietro Scalia. -

Nessuna meraviglia che la 
violenza, presente a vari livel
li nella maggior parte dei tito
li (con la paradossale ecce
zione di Mediterraneo, il cui 
contomo è la guerra!), fosse 

. al centro di questa sessanta-
di distanza da Nuovo cinema •;•. quattresima tornata. Ce n'è 
Paradiso di l'ornatore. L'im- ;• (arto di violenza in giro, che 
presa non era riuscita un an- "sarebbe strano il contrario 
no fa a Gianni Amelio con :; Sarebbe inaudito, cioè, che il 
Porte aperte. Ma un cinema ' c i n e m a n 0 n la rispecchiasse, 
che in tre anni riesce a piaz- almeno parzialmente. Ora // 
zare tre film nella rosa finale ;<• ^lenzio degli innocenti, che 
del premio, più con estato e ? n o n m a n c ^ d i p u n t e efferate 
più prestigioso, e lo vince •, 
due volte, è un cinema, tanto '-
per essere chiari, che in Italia \ 
meriterebbe ben altro rispet- v 
to e, soprattutto, ben altro so-, 
stegno. 

Salvatores, regista milane
se venuto dal teatro, è il pri
mo a sentirsi, come dire, esi
liato in patria Tant'è che nel
la didascalia di congedo del 
suo film scrive: «Dedicato a 
tutti coloro che stanno scap
pando» Come fanno i non 
eroi di Mediterraneo che fini
scono per ntomare nell'iso-
letta dell'Egeo che per due 
anni e mezzo li aveva sottratti 
alla guerra. Come fanno lo 
stesso regista e la sua troupe 
d: amici che per le loro av-

«s»- Oscar A Los Angeles trionfo 
per «Mediterraneo» 
e il thrilling di Demme 

<<D silenzio degli innocenti» 
bÉ5fa«Bugsy» è «JFK» 

«Non d aredevo • 
grazie » 

• • LOS ANGELES. -Stallone 
ha aperto la busta e ha detto . 
qualcosa, ma non ho sentito 
bene. Poi accanto a me c'è ' 
stata un'esplosione di voci, 
"abbiamo vinto Gabriele, ab- ;.-
biamo vinto!" Sinceramente 
non me l'aspettavo. Uno ci 
spera sempre, certo. Ma è 
stato tutto cosi improvviso, 
sto cercando ancora di capi-
recosa sta succedendo». . 1; 

Magro, ieratico. Impecca
bile in uno smoking di taglio ; 
classico. Gabriele Salvatores 
è decisamente commosso. 
Sono passati dieci minuti 
dall'annuncio della vittoria, 
quando incontra un gruppo 
di giornalisti italiani dietro le 

. quinte del Dorothy Chandler 
Pavillion. In mano ha la sta
tuetta, in tasca una busta: 
•Me l'ha data Stallone, ò la 
busta che ha aperto per an
nunciare il vincitore. Mi ha 
detto "conservala, cosi, male 
che ti vada, se ti portano via 
l'Oscar (che spetta ai produt
tori, ndr.~) ti resterà questa 
come ricordo"», r^; . ;,.. 
. Come al tenie? v 

II percorso dalla sedia al pal
coscenico 6 come Disney-
land... Ora che sono qui con 
voi, 0 più normale. Al primo 
momento non hai tempo di 
reagire, ti gira la testa. Sono 
molto felice per me, per l'Ita-

. lia, per il cinema italiano. 
Queste vittorie aiutano. l'O
scar e un riconoscimento da 
parte della più importante ci

nematografia del mondo, ed 
e 11 secondo che vinciamo in 
tre anni. Dopo anni di buio, 
stiamo ritornando a galla. Al 
mio posto potrebbe esserci 
un altro dei miei coetanei, 
con un film altrettanto meri
tevole di vincere. ,":••• . , • • - , 

. Coca peno degli altri film 
' stranieri? 
Ho visto solo Lanterne rosse, 
e bellissimo ed è un grande 
onore averlo battuto. Forse il 
suo ritmo lento è un po' lon
tano dal gusto americano. 
Ma questo e un problema de-

; gli americani, non del film. -
Tomatore ha detto che ro
tear per -Nuovo cinema 
Paradiso» gli al è rivoltato 
contro, che gli ha procara
to aoloInvidie. -, 

Effettivamente la prima rea
zione 6 un gran senso di re
sponsabilità. Come dire: e 
adesso, che facciamo? Spero 
che questo premio non cam
bi la mia vita: ho latto di tutto 
per non aspettarmelo, per 
non creare in me e negli altri 
false aspettative, concentran
domi sul nuovo film Puerto 

'. Escondido che sto girando in 
' Messico. Anche perché cre
do fino a un certo punto ai 
premi: penso che i premi mi
gliori ce li diamo da soli, a 
casa, esaminando in modo 
serio il proprio lavoro, lo vo
glio bene a Mediterraneo, e 

. avrei continuato a volergli 
bene anche senza questa sta

tuetta. Ma visto che 6 arrivata, 
ora cercherò di prenderne le . 
dovute distanze lavorando. 

; Sarà molto importante non :• 
deludere le aspettative, Sul
l'invidia, che posso dire? È 
qualcosa che non 0 control
labile... ' ". . !.-•'•• . . .. - -

E ora che farà? 
Prendo l'aereo domattina al
le 7. Tomo a Puctro Escondi-, 

"• do, in quel luogo sperduto. È 
un altro film come Marrakech 

. Express e Mediterraneo, sul ' 
. Sud, su gente che vive ai mar-
. gini della società. ;,. •••><•,., 

Si aspettava di conquistare 
• . Il pubblico americano? 

A Los Angeles e a New York il ; 
; film sta andando bene, e spc- ' 
riamo che dopo il premio va-

' da ancora meglio. Ma, certo, 
non ho mai pensato di fare 
un film per compiaccio il 
pubblico americano. Ho fat
to un film che piaceva a me. 

' e rispondo a questa doman- ' 
da citando Nanni Moretti: bi-

• sogna essere sinceri, e allora ; 

• i pubblici di tutto il mondo 
. possonocapirti. ••>•:•..•:•;•:•. ,,;• 

'- Ma, secondo lei, qua) è la 
" stata la caratteristica del 

film che ha convinto i giù-
- rad a votarlo. < 

' Credo sia un messaggio uni
versale, ed e quello che ho 
voluto dire sul palco, ritiran-

' do il premio: "Fate come i 
•; soldati di Mediterraneo, fer-
' mate la guerra. È meglio la vi-

;' ta». •---.-. DA Ve. 

Cinque Oscar, tutti per categorie artistiche, al Sìlen-
• zio degli,innocentini Jonathan Demme. Una mara
tona notturna di. tre ore e mezzo che ha visto impor
si, nelle categorie tecniche, Terminator 2 e fallire 

to della sua performance. Con 
questo secondo nconoscimen-
to l'attrice si colloca nell'empi-

. reo degli Oscar di fianco a In-
1 grid Bergman, Bette Davis, Ja-

strato di essere uno dei più 
brillanti montaton sulla scena 
amencana Trentaduenne, 
cresciuto in Svizzera, a diciotto 

.anni si è trasferito negli Stati 
Clamorosamente Bugsy (due Statuette SU dieci no- ° ne Fonda e Sally Field. «Sono :• Uniti. Dopo cinque ani alla 
minations) e // principe delle maree. E ancora una " m o l , ° contenta perché questo-;: scuoia di cinema delia Ucia 
.._u_ .._ »:̂ _i_ uSi: m e. \:r>~\ :_i_ c i • premio ha un significato drver- (University of California Los 

so: premia il film intero. Non e 
volta un titolo italiano, Mediterraneo di Gabriele Sal
vatores, a vincere come miglior film straniero. 

ALESSANDRA VENEZIA 

•a* 1XIS ANGELES. Le previsio
ni dunque non hanno proprio • 
funzionato. Neppure quelle ' 
mctercologiche: si aspettava la 
pioggia, e verso le quattro del 
pomeriggio, quando si comin-, 
clava a entrare al Dorothy 

' Chandler Pavillion, 6 sbucato il 
sòie. Si prevedeva una presen
za massiccia di dimostranti. 
gay che avrebbe ritardato pe
nosamente l'arrivo delle star, 
ma i gruppetti di Queer Nailon 
e delle altre organizzazioni 

• omosessuali hanno manifesta
to tranquillamente, permetten- • 
do perfino ai fondamentalisti 
dall'altra parte della strada di, 
esibire le loro scritte provoca
torie: •Omosessuale 6 pecca
to», «Hollywood pentiti», «Basta 
con le porcherie». Altri gruppi : 
invocavano Invece la liberta di 
espressione: «Holh/wood, ba- ; 

: sta censure» o «Fned green to-
maloes macellato» (riferendo- ; 

' si al popolare film attualmente 
in circolazione in cui le due 
protagoniste donne, lesbiche 
nel romanzo originale, vengo
no descssualizzatc). . '••••••'-,' 

Proteste a parte, un momen-
, to particolare è stato quello in 
cui il giovane che aveva vissuto 
per anni con Howard Ashman, 

, coautore con Alan Menken ' 
della canzone premiata come 
migliore dell'anno, La bella e ta 
bestia, si é presentato a ritirare 
il premio in memoria del vinci
tore, morto alcune settimane 
fa di Aids. Erano molti in pla
tea a esibire il fiocco rosso al
l'occhiello dello smoking, in 
segno di solidarietà per i mala

ti di Aids, ed e stata certamente 
la prima volta nella storia di 
Hollywood che un «vedovo» 
omosessuale si presentava sul 
palcoscenico: una clamorosa 

' frattura con il passato che agli 
• occhi del movimento gay pò-
,' trebbe significare qualcosa. - . 

Altra rottura con il passato: 
nessuno pensava che i membri 
dell'Academy avrebbero mai 

• premiato // silenzio degli inno
centi perché e un film troppo 
cinico e violento. Mai nella sto-

' ria degli Oscar si è premiato un 
thriller come miglior film. E in
vece, questo super thriller ba
sato sul romanzo omonimo di 

' Thomas Harris si è conquistato 
' cinque statuette e le più impor
tanti: migliore sceneggiatura 
(non originale), miglior atto
re, miglior attrice, miglior regi
sta e miglior film. Sfatando cosi 
una leggenda. Anthony Hop-

. kins, che per superstizione in-
\ dossava le sue vecchie scarpe 
' di vent'anni fa, tratteneva a 
stento l'emozione. «Non ho 
dovuto prepararmi in modo 
speciale per affrontare questo 
ruolo - ha raccontato dietro le 

" quinte - mi 6 bastato attenermi 
al testo, scritto cosi magistral-

' mente. Non speravo di vincerei 
, attori come Nick Nolte e gli al
tri nominati sono talmente bra
vi. Se penso di tornare al tea
tro? Magari si, qui in America. 
Ma non faccio mai piani, di
pende da quello che mi capi
ta». Jodie Poster, elegante In 
un tailleur di Giorgio Armoni, 
ringraziava pubblicamente 
Hopkins, responsabile indirei-

(University 
Angeles) ha cominciato a la-

uno di quei casi in cui la storia . '. vorarc per la televisione e poi, 
é buona, ma la regia è carente, :, come assistente, in due film di 
o l'attore é brillante ma la sce- '': Oliver Stone (WallStreet e Na-
neggiatura non funziona, qui si >•'. to il 4 luglio). «Consiglio a 
trattava di una combinazione ;' chiunque un'esperienza pro
di elementi che funzionavano fessionale come la mia: la 
al meglio ne! portare sullo '; scuola americana mi ha inse-
schcrmo la visione di Demme». •< gnato tutto. Ora mi piacerebbe 
Quanto alle proteste «fa parte ~, lavorare anche in Italia», 
della Costituzione, 6 giusto che .;•>'• Ultima previsione smentita: 
ci siano». Prossimo film? con '':'.'. la vittoria di Lanterne rosse, il 
Richard Gere e lo comincerà 
fra tre giorni. . , • -• .,,-, 
: ir più eccitato era sicura- ; 

..; mente Jonathan Demme: «So- '.. 
j no sotto shock, è difficile dige- ; 

rire e accettare una cosa del 
'genere, ò letteralmente incre- ' 
' dibile per me». E poi: «Ci sono ;' 
:• buono ragioni che giustificano ': 

la rabbia dei gay in questo,: 
. paese. Non ci sono sufficienti -> 
ritratti di gay nel film attuali e 'f 

:•: credo sia nostra responsabilità P 
dare un'immagine diversa. So- : 

• no anche convinto che llsìlen- •• 
zio degli innocenti sia un bellis- v 

: simo film». Quanto al ricono-
' scimcnto dato ai due protago- '-
:;•' nisti, dice Demmo: «Adoro gli . 
' attori e quando ho visto recita- ;. 
i re Anthony e Jodie mi sono ; 
commosso. Speravo che pò- .'•' 

• tessero vincere, ma solo que- i 
;, sta notte mi sono reso conto di '" 
, '. quanto dura fosse la competi- •/ 
£, zionc». Ci sarà un seguito? «Mi ,; 
.. piacerebbe moltissimo. Ma di- .• 

pende da Thomas Harris: non *•' 
.'. posso fare niente senza le sue '„ 
'.'storie. Lui sta scrivendo ora.; 

ma e piuttosto riservato, tengo ;! 
le dita incrociate. . • •:. - :. 

La grande competizione tra 
Bugsy, JFK, La bella e la bestia 

' si é risolta con un deludente 
pareggio: due Oscar per cia-

-: scun film. Una vittoria interes-
'•' sante per il nostro Pietro Sca-
'•• lia, che con il montaggio del 

film di Oliver Stone ha dimo-

film cinese osannato dalla cri
tica americana e europea Ha 
vinto Gabriele Salvatores. Ma 
in questo caso esiste una buo
na ragione: all'Academy sono 
sempre piaciute le storie ac
cattivanti e con un happy end. 
E grazie a Salvatores ancora 
una volta battiamo la Francia: 
nove a otto come miglior film 
straniero. •.:<-:"»• "••>« . r-"* 

In una serata tutta dedicata 
ai «tributi», non è mancato un 
Oscar alla carriera, destinato al 
grande regista indiano Satyajlt 
Ray, assente ma filmato nel 
suo letto d'ospedale con la sta
tuetta in mano. E un saluto 
commosso e andato ad Hai 
Roach, il produttore dei classi
ci del muto, che ha appena 
compiuto cent'anni, presente 
in sala e ragionevolmente pim
pante. Un altro premio molto 
speciale e quello che Steven 
Spielberg ha consegnato all'a
mico George Lucas. un premio 
intitolato a Irving Thalberg per 
l'uso delle tecnologie nel cine
ma. Per il resto la notte delle 

;' stelle si è distinta anche que-
. sfanno per la conduzione di 

,' Billy Crystal e l'organizzazione 
' generale di Gii Cates. Brillante 
; ma sobria pur fra le luci ruti

lanti, le musiche e i balletti, ha 
anche sventato, per sua fortu-

.- na, le minacciate «catastrofi» 
" organizzate dai movimenti 

say-. " 

venture ' cinematografiche.' 
da Marrakech Express al film 
che stanno girando in Messi-

* co, scelgono regolarmente U 
Sud del mondo, fosse pure la 
nostra provincia meridioivale 
di Turné. Al terzo colpo in 
poco più di un biennio. Sal
vatores ha fatto centro e la 
sua vittoria è tanto più pre
ziosa, in quanto era lui il pri
mo ad ammirare il suo formi
dabile antagonista: il cinese 
Zhang Yimou di Lanterne 
Rosse. Ha vinto Mediterraneo 
perché è un film fresco, sin- ; 
cero, popolare, nelle migliori ' 
tradizioni della commedia 
all'italiana. E ci fa piacere an
che perché, se amaramente 
parla di fuga dalle respoiìsa- -
bilità, è in sostanza un calo- ' 
roso appello di pace, come ,' 
ben capisce il pubblico del- -
l'area mediterranea che lo *' 
guarda con davanti agli oc- • 
chi la tragedia dell'ex Jugo- ; 
slavia. Naturalmente non c'è !» 
confronto possibile tra le pur •> 
simpatiche imperfezioni del 
nostro film e la sublime, an
che se glaciale, geometria di ; 
forme, colori e suoni di Lan-:: 

terne rosse. Anche Zhang Yi- •,: 
mou è autore in pochi anni 
di un trittico iniziato con Sor- • 
go Rosso e proseguito con Ju -, 
Dou. Anche lui, come Salva- ; 
tores in Abatantuono, con un 1 
punto fermo - nell'attrice '" 
Gong Li. Ma mentre l'italiano i 
sta ancora cercando, di film ' 
in film sempre più felicemen- -!. 
te, la propria via, il cinese è 'i 
forse troppo sicuro di averla .! 
già trovata. Entrambi i cinea 

e raccapriccianti, è il film che • 
la rispecchia nel modo più 
globale, sotterraneo e inquie
tante. La violenza di De Ni*o -
in CapeFearè da parabola e 
ci piomba - addosso come ' 
una maledizione - biblica. "' 
Quella di Hannlbal The Can
nibale assai più sottile e rea
listica: è la violenza congiun
ta non di categorie astratte 
come il Male e il Bene, ma di 
categorie concrete come la 
psicologia e la tecnologia Di 
fronte a De Niro si apprezza 
lo sforzo fisico, di fronte a 
Anthony Hopkins la dinami
ca mentale. Il suo personag- i 
gio non ci spaventa ma ci at
trae, come attrae la poliziotta 
Jodie Foster mandata a sta
narlo. Sono due interpreta
zioni esemplari ed esemplar
mente unite diche nel pre- > 
mio. Dietro le sbarre o fuon. 
il mostruoso psichiatra ci ri
mane addosso come un in- " 
cubo. Alla -fine passeggia 
tranquillamente e sinistra- , 
mente in quel di Haiti, ma " 
non è il morto vivente di tanti -
film dell'orrore. È vivo come 
ognuno di noi, è la nostra co
scienza più devastante. L'.ir-
dimentosa ragazza avrà risol
to il suo problema personale, 
uccidendo-, l'altro, «mostro» 
che scuò«>va le .sue .vittime e 
facéhuo,gu^di)t3Cjereideniro ' 
di sé l'urlo degli 'innocenti. 
Ma sa benissimo che la lotta 
continua, e che sarà ancor " 

, più difficile. 
f • Già autore di commedie , 
'. tutt'aitro <; che edificanti 

(^Qualcosa ditravolgentef tni-
, va in un bagno di sangue), 
Jonathan Demme è giunto • 
all'ampia - consacrazione 

' ' odierna che suona risarcì- . | 
i mento allo stretto secondo 
• posto ottenuto al festival di 

:;, Berlino del 1991, «nell'anna-
; ' ta degli italiani». Oltre ai due 
'•': protagonisti e allo sceneggia-
<;- tore Ted Tally che ha ottima-
;'•".• mente lavorato sul romanzo 
• di Thomas Harris, Demme 

•';"•' ha indirettamente portato al- * 
- l'Oscar per l'attrice non pro-
** tagonista (assegnatole per 

La leggenda del re Pescatore -
di Terry Ciiiiam) anche Mer
cedes Ruehl, da lui rivelata ' 
nella commedia Una vedova ' 
allegra ma non troppo. E se 
l'analogo premio al 72enne 
Jack • Palance • per • l'ultimo 
cowboy da lui interpretato in . 
Scappo dalla città-la vita. Va- • 
more e le vacche, è ineccepi
bile quale coronamento di ' 
una carriera, bisogna ricono
scere che le candidate don
ne (che lo zio Oscar nomina . 
sempre dopo gli uomini) pn- _ 
meggiavano in questa edizio
ne. Cosi il tandem femminile 
Mercedes -. Ruehl-Amanda . 
Piummer nella Leggenda del 
re Pescatore, la coppia ma
dre-figlia Diane Ladd-Laura 

sti, infine, non sono amati -' Dem di Rosa Scompiglio e i 
nel loro paese come dovreb- :. suoi amanti, la giovanissima 
bero. E la cosa più curiosa è ' Juliette Lewis di Cape Fcar. 
che proprio Abatantuono di
ce in Mediterraneo che «c'è ' 
molta confusione sotto il eie- ;•' 
lo, e quindi la situazione è fa- " 
vorevole». Anche per l'Oscar.."' 
Comunque, neanche a farlo ; 
apposta era un pensiero del.« 
presidente Mao. '••-", —• : • 

Il trionfo del film america- ; 

no di Jonathan Demme II si
lenzio degli innocenti, che ha ri 
sconvolto le previsioni della >» 
vigilia aggiudicandosi tutti i .--
premi principali, ci induce ' 
lietamente a sospettare che i 
giurati dell'Oscar, col passa
re degli anni, comincino a 
capire qualcosa di cinema. •; due premi speciali: if Thal 
Almeno del loro. Infatti Bug- ,. berg attribuito a George LU' 

per non parlare del duo Gee-
na Davis-Susan Sarandon di • 
Thelma e Louise. 

Due statuette per JFK sono 
poche e hanno l'aria di una 
punizione «politica» per un -
film scomodo all''establish
ment. In compenso le quattro 
a 'Terminator 2 sembrano 
troppe anche come gratifica
zione esclusivamente «tecni
ca». Ennio Morricone con
correva per la quarta volta e 
dovrà aspettare la quinta 
Bugsy non ha portato fortuna 
nemmeno a lui. ••••.-- -.-•-... 

Da ultimo vanno segnalati 

sy aveva più candidature sol- ' 
tanto perché era il prodotto " 
più " hollywoodiano (forse J 
con La bella e la bestia della • 
ditta Disney, a noi ancora » 
ignoto). Il principe delle ma
ree non poteva vantare che ; 
una buona interpretazione di • 
Nick Nolte. Restava JFK con ; 

tutto il suo carico polemico. : 
compreso il merito di aver 
contribuito alla riapertura del ; 
caso e anche quello di aver -
procurato un altro Oscar, sia 

cas come «produttore creati-
, vo» (le saghe di Guerre stella
ri e ài Indiana Jones), e quel
lo «alla carriera» per il benga
lese Satyajit Ray. Lucas è an
cor giovane, e i suoi costosi 

- giochi di fantascienza infan- , 
tile continueranno. Ray ha 70 
anni ed è malato: ha nngra-
ziato da un ospedale di Cal
cutta. A un vecchio maestro 
del cinema indiano come lui,. 
il cinema mondiale non deve 
che riconoscenza infinita , 


